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ne ,  à  parere  d ’ Agoftino,  (»)  c  di  Gregorio ,  (ft)  \Jniverfì-  

tas  ftdvandorum  in  Evangelio  inftnuatuftft)  onde  fi  legge,y?-  

mile  eft  'Regnum  Calorum  decem  virginibus  ;  che  però?  ardi-  

feo  dire ,  eh ’  Andrea  quali  valle  per  tutti  gli  eletti;  o  pa ­

re  godè  morendo  degno  allievo  della  fua  Fede  d ’ un  nu ­

mero  quali  infinito  d ’ eletti . Oflervate,  Signori,  la  Cro ­

ce  di  Crifto,la  Croce  di  Pietro?  fe  volete  ritornar  al  Cal ­

vario,  appena  al  languire  del  Redentore  trovarete  po ­

chi  pochi,  ch ’ apriron  gli  occhi  al  raggio  eterno.della  fua  

luce ,  ch ’ apriron  la  bocca  à  confeflarlo  per  Figliuolo  di  

Dio:  (z.)  Vere  hic  filiti}  Dei  erat . Al  morire  del  noftr ’ Apo-  

ftolo  turbe  innumerabili  refero  applaufo  alla  di  lui  San ­

tità  :  injufto  judicio  Sanctum  Virum  hoc  pati  ;  Onde  ci  refta_>  

l ’ impegno  di  credere,  che  la  miftica  rete  d ’ Andrea,  vol ­

li  dire,  la  Croce,  come  figura  di  perfezione  ,  vantò  à  fa ­

vore  del  fuo  Confitto,più  nobili  ,  epiù  angufte  fortune.

Non  ci  partiamo  dalla  ragione  de ’  numeri  . Bramate  

faper  perche  il  denario  eft  numerus  perfellifiìmus-,  quia  nu ­

merus  cir.c/ilaris ,  è  Pentimento  di  Proclo ,  (à)  nam  ab  imi ­

tate  incipit ,  &  in  unitatem  terminat Ora  sì  volentieri  mi  

metterei  à  rifehio  di  dire ,  ch ’ Andrea  parve  un ’  equivo ­

co  delle  perfezioni  del  Verbo  ?  chiamato  da  Dionigi  

(b)  Areopagita  ,  Circulus  omnium  proprietatum  ,  qua  in  

unum  Circulum  volvuntur  ;  mà  ho ,  dirò  meglio  . In  que ­

llo  Circolo  fi  racchiufero  tutte  le  perfezioni  d ’ Andrea,  

che  non  avente  altro  centro  ,  altra  periferia  de ’  fuoi  af ­

fetti  innocenti  ,che  Crifto  ,  cominciò  à  vivere  in  Crifto,  

per  terminarin  Crifto  la  vita  :  U/ perte  me  recipiat ,  così  

parla  alla  Croce  ,  qui  per  te  me  redemit . Eh  che  la  Croce  

fù  il  Circolo ,  che  ftrinlè  Crifto ,  &  Andrea  à  delizie  di  

Parodilo  . In  quello  Circolo  fi  vidde  abbreviata  l ’ im-  

menfità  del  V  erbo ,  figurata  l ’ eternitàdeir  .umane  gran-  

dez-

(«)  D. Auguft.de  docï.Cbrift.l.l.  (ft)  D.Greg.in  cap. 29. job.  (j)  

Matth.cap.  15.  ft)  Marc.cap.  IS-  ft)  Vroclus  apud  Theatr.  

Vita  hum.  ft)Dtonjf, Areop.de  Divmom.


